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Si tenta di alzare il polverone sulla sciagurata gestione dell'ESAC 

«Gli scandali sono scambietti 
chi li denuncia fa scandalismo» 
Una ferma presa di posizione del comitato regionale comunista - La pratica della lot
tizzazione selvaggia - La vicenda dei segretari politici nominati dirigenti dell'ente 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Mentre continuano e anzi $1 intensificano le dichiarazioni e le prese di posizione di partiti, organizzazioni 
sindacali, organi di stampa sulla presidenza dell'Ente di svi luppo agricolo in Calarla (ESAC) e sulla normalizzazione della 
gestione dell'Ente, da quattro anni governato da un commissario straordinario. Il Comitato regionale del PCI ha reso 
nota una presa di posizione ufficiale sul delicatissimo proble ma. Va ricordato innanzitutto come negli ultimi giorni questa 
questione della presidenza e della situazione complessiva dell'ex Opera Sila è al centro di confuse e strumentali manovre 
da parte di alcuni ambienti politici sostenuti, come al solito, da organi di stampa regionali. In queste prese di posizione 

si cerca di alzare un polve-

Dal nostro corrispondente p r0p0Sta del PCI alla Regione 
P O T R M 7 A — Protentnln in ' « POTENZA — Presentata in 
Consiglio regionale dal grup
po consiliare comunista — 
primo firmatario il capo
gruppo Vincenzo Montagna 
— una proposta di legge per 
la costituzione in comune au
tonomo di Marconia, attual
mente frazione di Pisticci in 
provincia di Matera. 

Nella relazione che accom-
pagna la proposta di legge 
vengono ricordate le tappe 
del lungo iter legislativo di 
cui si discute orinai da molti 
anni. Le richieste delle popo
lazioni, il dibattito tra la 
gente, trovarono riscontro in 
una prima proposta di legge 
parlamentare per iniziativa 
dei compagni onorevoli Nico
la Cataldo (attualmente sin
daco di Pisticci) e Simone 
De Florio, negli anni sessan
ta, prima, e nella legislatura 
seguente con una successiva 
proposta firmata sempre dal 
compagno onorevole Cataldo 
e dall'onorevole Donato Scu-
tari. 

Il problema però non potè 
trovare soluzione sia per il 
carico di proposte di leggi di 
cui il Parlamento era obera
to, sia perchè era ortnai vici
na la istituzione delle regioni 
che avrebbero potuto legife
rare in materia. Oggi — si 
afferma nella relazione del 

Trasformare Marconia 
da frazione a Comune 

gruppo PCI — il problema 
non è più rinviabile. 

La frazione di Marconia in
fatti ha una popolazione di 
oltre cinquemila abitanti, di
sta dal centro abitato di Pi
sticci circa quindici chilo
metri ed ha una propria or
ganizzazione per i servizi del
la frazione. 

Si tratta dunque di dare 
riconoscimento ad una situa
zione di fatto e consentire ai 
cittadini della frazione di 
gestire il proprio territorio 
autonomamente rispetto al 
Comune di Pisticci. Va ricor
dato che il territorio del co
mune di origine è molto va
sto e comunque le distoca-
zioni dei centri abitati pre
sentano spiccate caratteristi
che di autonomia, anche fun
zionali, rispetto ai vari servi
zi, per mi l'istituzione del 
nuovo Comune non può de
terminare alcuna turbativa 
nella gestione del territorio e 
dei servizi, né pregiudicare in 

alcun modo un ordinato svi
luppo economico. 

Nella proposta di legge del 
gruppo PCI sono indicati i 
confini, sulla base delle ca
ratteristiche dell'intero terri
torio del comune di Pisticci, 
del nuovo comune: sul lato 
verso il mare Ionio, fra le 
foci del fiume Covone e del 
fiume Basento; verso il lato 
Scarnano Ionico; verso il la
to Pisticci e sul lato verso il 
comune di Bernalda, dal 
fiume Basento. 

Riteniamo però che su 
questo argomento — sosten
gono i consiglieri regionali 
del PCI — si possa affronta
re una serena discussione 
con i cittadini e qli ammi
nistratori per vedere se ulte
riori riflessioni non consigli
no una diversa demarcazione 
tra il comune di origine la 
frazione che si costituisce in 
comune autonomo. 

a. gi. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Finite le ele
zioni è emersa con tutta 
chiarezza la volgare strumen
talizzazione con cui demo
cristiani e socialdemocratici 
sardi, complici i loro espo
nenti nazionali, hanno gestito 
la vicenda delle tariffe aeree. 

Si annunciano aumenti nel
l'ordine del 10 per cento, sia 
pur divisi in due scaglioni: 
uno immediato, del 10 per 
cento, a partire dal 5 luglio; 

Una « beffa » le promesse elettorali 

Tariffe più 20 per 100 
per i voli in Sardegna 

Bisogna ancora ricordare 
che gli aumenti scattano 
puntualmente nel periodo di 
maggior affluenza di viaggia-

ed uno al termine dell'estate, j tori, incidendo., in modo pe
di un altro 10 per cento. santissimo anche sugli eml-

I cittadini ricorderanno j grati che rientrano in Sar-
con quale tono trionfalistico i degna per le vacanze. 
il democristiano Beghino e il 1 come è stato ripetutamente 
socialdemocratico Preti, ri- | .sottilineato dai parlamentari 
spettivamente assessore re
gionale e ministro dei Tra
sporti, annunciarono che la 
Sardegna non sarebbe coin
volta dagli aumenti tariffari 
dei voli aerei. 

A qualche mese da queste 
dichiarazioni, concluse ap
punto le elezioni, danno e 
beffe si preparano per i sar
di che si accingono a viag
giare, ma anche per gli ope
ratori che, da un rincaro del
le tariffe aeree, vedono ulte
riormente colpito il flusso 
turistico per l'isola. 

comunisti sardi, e come ha 
dovuto riconoscere la stessa 
Commissione trasporti della 
Camera al termine della sua 
visita in Sardegna, «nessuno 
contesta l'esigenza di una po
litica tariffaria non in perdi
ta, ma il problema dei colle
gamenti tra l'isola e il conti
nente non può essere consi
derato come una logica me
ramente economicistica » 

« Si tratta — ha ricordato 
Il compagno Mario Pani, che 
a suo tempo fu relatore in 
Commissione — di un vero e 

proprio momento di attua
zione della Costituzione, di 
realizzazione della eguaglian
za tra i sardi e gli altri cit
tadini italiani. E' per questo 
— ha concluso il deputato 
comunista — che noi ripro
porremo immediatamente in 
aula la risoluzione conclusiva 
della indagine parlamentare, 

Sullo stesso argomento i 
parlamentari comunisti sardi 
(primo firmatario il compa
gno Mario Pani) hanno pre
sentato una interrogazione 
urgente al ministro dei Tra
sporti, il socialdemocratico 
Preti, chiedendo di conoscere 
«quali siano i motivi della 
decisione di estendere 'alla 
Sardegna l'aumento delle ta
riffe aeree, senza una ade
guata valutazione della pecu-
larietà delle relazioni di traf
fico tra l'isola ed il continen
te». 

Un interessante volume sulle isole Tremiti 

Dal mito del re greco Diomede 
a una solida realtà turistica 
Nostro servizio 

ISOLE TREMITI (Foggia) 
— « ...Un verde fungo gal
leggiante sul blu inconsueto 
del mare Adriatico. Sono le 
isole Tremiti, le isole Dio-
medee ». Con queste parole 
Pio Fumo da tutti conosciu
to come la guida ufficiale 
delle Tremiti, ha iniziato il 
testo pubblicato dalle edi
zioni Enne e già in com
mercio. 

Un lavoro interessante, 
pieno di dati anche scono
sciuti. che vanno dalla sto
ria, alla geografia delle iso
le. alla nascita del Comune, 
per finire col descrivere i 
punti e le zone più belle del
l'arcipelago tremitese. Un li
mite forse esiste nel lavoro 
di Fumo ed è quello che ri
guarda la descrizione della 
vita dei detenuti e dei con
finati politici nell'arcipela 
go durante il periodo fasci
sta che viene contenuto in 
venti righe. 

Per il resto l'opera * degna 
di attenzione e merita di es
sere letta, anche perché co
stituisce una vera e propria 
« mappa » per chi intenda 
trascorrere nell'arcipelago le 
proprie vacanze estive. 

Tremiti è in provincia di 
Foggia, anche se il punto di 
imbarco più naturale è quel
lo dì Termoli, nel Molise. E* 
composta da tre isole: quella 
di Caprera, di S. Domino e 
quella, la più importante, di 
S. Nicola, poi un'isoletta mi
nore detta del Cretaccìo. 

L'isola di S. Nicola è 11 
capoluogo dell'arcipelago che 
ha dato anche la storia al 
raggruppamento tremitese 
perché toccata da tutti gli 
avvenimenti storici. L'isola 
è ricca di monumenti e te
stimonianze del passato. Le 
case, quasi tutte ad un pia
no. di chiaro stampo napo
letano risalgono a cinque pe
riodi diversi che vanno dal 
1729 al 1956 quando venne 
costruita una INA-casa. un 
« vero affronto alla compat
tezza architettonica delle co
struzioni precedenti che. pur 
essendo di vari periodi, aveva 
rispettato lo stile iniziale ». 

Le costruzioni nacquero sui 
suoli di antiche fabbriche 
greco-romane. 

Le opere d'arte più impor
tanti si trovano dentro la 
chiesa di S. Maria a Mare. 
II portale e la facciata co
struite in perlinato svevo, 
pietra da taglio bianchissi
ma. sono stati realizzati da 
Alessi e Cocari nel 1473 su 
commissione dei Canonici 
Lateranensi: il pavimento a 
mosaico risale invece al 1045. 
Poi ancora La Croce tremi
tese opera greco-bizantina ri
sale all'XI o XII secolo. Vi 
sono ancora le Tombe, quel
la di Diomede, vincitore a 
Troia. leggendario re degli 
Etoli, la tomba di Giulia. 
nipote di Augusto, le tombe 
dei Ras libici. 

Il turismo nell'arcipelago è 
iniziato con gli anni '50. Pn-

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
Visti gli atti di Ufficio 

rende noto 
che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n 614 del 18.4.1979 è stata approvata la modifica alle nor
me di attuazione del piano delle aree da destinare agli 
insediamenti produttivi, adottata con dtllberazione con
siliare n. 329 in data 1.8.1977. , „ „ . . , ,t» 

Detto Decreto inserito, per estratto, nel Bollettino Uf
ficiale della Regione Puglia, trovasi depositato, in libera 
visiroe al pubblico, nella Segreteria Comunale per 30 
giorni consecutivi e datare dal 20.6.1979. 

San Severo 14.6.1979. 
IL SINDACO - Antonio Carata 

ma 1 cittadini, meno di cin
quecento. vivevano con la 
pesca e con l'agricoltura. Ora 
invece si vive di turismo: po
chi, soltanto tre sono anco
ra gli appezzamenti di ter
reno che vengono coltivati e 
si trovano nell'isola di S. Do
mino. 

In questa stessa Isola si 
trovano oggi il campeggio del 
Touring Club italiano di Mi
lano e l'hotel Eden, oltre ad 
altre costruzioni alberghiere 
che a dire il vero non hanno 
ancora compromesso le isole 
a livello di speculazione, co
me è accaduto in altre real
tà turistiche. Ma anche qui 
ora si pone il problema di un 
controllo degli insediamenti. 

Nelle isole si possono am
mirare ancora le grotte: quel
la delle viole, del bue mari
no. delle rondinelle. 

Tornando alla pubblicazio
ne della guida sulle Tremiti. 
abbiamo già detto dei limi
ti che questo lavoro ha e che 
riguardano la riduttiva de
scrizione del periodo fascista 
e del confino politico per 
molti uomini illustri. 

L'autore afferma che « con 
le leggi di pubblica sicurezza 
del 1926 le isole Tremiti fu
rono adibite a luogo per con
finati di polizia, comuni e 
poi soprattutto politici, per 
gli indiziati di opposizione al 
regime fascista (1940-1943). 
Tra ì più importanti depor
tati si ricordano Ferreri. Bi-
gnetti. Costa. Magri e San
dro Pertini, attuale presi
dente della Repubblica ». 

Al confinati veniva paga
ta una diaria; ad alcuni di 
essi fu concesso di lavorare 
i campi e di dedicarsi ai lo
ro mestieri abituali. 

Il riconoscimento di Comu
ne con la denominazione di 
« Isole Tremiti » avvenne nel 
1932. Ora le Tremiti aspetta
no le 150.000 persone che ogni 
anno da luglio a settembre 
si riversano nell'arcipelago, 
cosa questa che permetterà 
al mezso migliaio di abitan
ti di vivere per un intero an
no senza pensieri. 

9* w. 

rone per nascondere i reali 
problemi, i nodi da sciogliere 
e le responsabilità specifiche 
che hanno la DC e gli altri 
partiti della Giunta regionale 
(PSI, PSDI, PRI) nella si
tuazione dell'Ente di svilup
po. «Si tenta di far appari
re — afferma il Comitato re
gionale comunista — le denun
ce su fatti di gestione come 
una campagna scandalistica 
e di accreditare l'opinione che 
il PCI osserva il silenzio, an
zi è latitante su tutta la vi
cenda dell'Ente ». 

In verità non di silenzio si 
tratta e solo l'anticomunismo 
più becero può far finta di di
menticare che giusto sulle 
questioni dell'Opera Sila il 
Partito comunista ha condot
to un'aspra battaglia nei me
si e negli anni passati ed è 
uscito nel novembre dell'anno 
scorso dalla maggioranza di 
emergenza anche perché non 
si procedeva con determina
zione e prontezza alla riforma 
degli strumenti di Intervento. 
«Il PCI — ricorda a questo 
proposito il documento — si 
è battuto con forza perché 
venisse varata la legge di re
gionalizzazione dell'ESA dan
do il suo apporto specialistico 
e politico alla definizione del 
testo in vigore ed uno dei pri
mi atti chiesti ed imposti, do
po l'elezione della giunta re
gionale di centro-sinistra, è 
stato quello della nomina del 
nuovo consiglio d'amministra
zione ». 

Dopo aver chiesto nell'ago
sto dell'anno scorso la costi
tuzione di una commissione di 
inchiesta su alcune irregolari
tà commesse dall'Opera Sila, 
il PCI ha sollecitato costante
mente il funzionamento di ta
le commissione chiedendo ri
petutamente anche l'insedia
mento della commissione di 
controllo, già nominata, ed il 
cui. mancato funzionamento 
deve esclusivamente addebi
tarsi al presidente della Giun
ta regionale. Il gruppo del 
PCI ha inoltre sempre votato 
contro ogni richiesta di rinvio 
degli argomenti che riguar
dano l'ESAC. 

Se cosi dunque stanno le 
cose — e di questo ogni com
mentatore o esponente poli
tico die sia in buona fede 
può testimoniare — cosa sta 
dietro la campagna polemi
ca e strumentale su un pre
sunto disimpegno comunista? 

«Se resistenze conservatri
ci ci sono state — afferma 
infatti il Comitato regionale 
del PCI — essi sono da at
tribuire ad altri partiti. So
no infatti i partiti della Giun
ta che hanno dimostrato scar
sa serietà e senso di respon
sabilità nominando -quali 
rappresentanti del consiglio 
d'amministraziine dell'ESAC i 
propri segretari provinciali 
e regionali che ora invece si 
dimettono ad uno ad uno ap
pesantendo ulteriormente la 
situazione e contribuendo a 
complicare la già intricata vi
cenda dell'Ente». 

Nulla di più. insomma, del 
peggiore metodo della lottiz
zazione che i quattro partiti 
del centro sinistra hanno ri
spolverato, con buona pace 
di chi va parlando, per co
prire vergognosamente tutto 
ciò, di « scandalettì » a pro
posito del buco di dieci mi
liardi nella vendita del vino 
a danno dell'Opera Sila. Il 
PCI è perché si chiuda rapi
damente l'attuale fase com
missariale e per quanto ri
guarda il nuovo presidente 
afferma che «esso deve es
sere persona tecnicamente 
esperta e preparata, onesta, 
non condizionabile ai giochi 
di potere dei partiti della 
maggioranza di governo, au
tonomo e responsabile». 

I nomi che invece già cir
colano in Calabria per la 
presidenza dell'Ente sono il 
segretario regionale democri
stiano Gallo e il presidente 
del nucleo industriale Sibari-
Valle Crati, Pilottì, persona 
legata da sempre agli ambien
ti del centro-sinistra. Facen
do passare, anche qui. una 
sorta di identificazione fra 
nuovo presidente e problemi, 
gravi e drammatici. dell'Ope
ra Sila. 

In ogni caso — conclude 
il documento del comitato re
gionale del PCI — chi non 
vuole fare agitazione dema
gogica fine a se stessa, de
ve uscire dalle ambiguità: 
per il 5 luglio è convocato il 
Consiglio regionale con all'or
dine del giorno la surroga dei 
rappresentanti della DC e del 
PSI dimissionari dal consiglio 
d'amministrazione dell'ESAC. 
Può essere inserita d'urgen
za la pratica che riguarda 
la nomina dell'intero consi
glio d'amministrazione. 

f. V. 
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Per costruire una strada calpestato grande patrimonio ecologico 

La società appaltatrice, per 
« risparmiare », lavora in barba al 

vincolo paesaggistico esistente 
sulla vasta zona al confine tra 
Abruzzo e Molise - Colpevole 
silenzio degli amministratori 

Una Immagina dall'ailon* Indiscriminata di tb a ne a menta 
» di stravolgimento dtll'alvao dal fiume Sangro portata 
avanti dalla ditta appaltatrice del lavori della superstrada 
di collegamento tra la Valle del Sangro e l'area napoletana 

« 

La Valle del Sangro 
sventrata» dalle ruspe 
Nostro servizio 

CASTEL DI SANGRO (L* 
Aquila) — Il cemento, le ru
spe, gli enormi viadotti co
struiti senza nessun rispetto 
per la natura, per l'ambien
te, hanno fatto la loro com
parsa anche in Molise com
promettendo irrimediabilmen
te una delle più attraenti zo
ne della vallata del Sangro, 
quella a cavallo tra Castel 
Di Sangro, Castel del Giudi

ce. S. Angelo del Pesco e 
Adelete. 

Hanno scavato, hanno de
viato il corso del fiume, han
no creato strade e ponti, ab
battuto alberi, costruito pila
stri senza tener conto di 
niente, nemmeno che su quel 
territorio vi era un vincolo 
paesaggistico. 

Alla ICORI, la ditta che 
sta eseguendo i lavori per la 
realizzazione della superstra
da che partendo dalla valla

ta del Sangro dovrebbe ri
durre i tempi di percorrenza 
per Napoli, dicono che « di
versamente non si poteva 
fare». 

La realtà è invece un'altra : 
la strada si sta realizzando 
senza che l'impresa appalta
trice dei lavori spenda tanti 
soldi. Difatti, tutta l'opera 
di prelevamento e di scarico 
di ghiaie e sabbia, viene fat
ta sul posto utilizzando solo 
ruspe che prendono il mate

riale dagli argini del corso 
d'acqua, buttando giù intere 
colline, e lo spostano lungo 
il tragitto. 

In questo modo è chiaro che 
I costi per la realizzazione 
dell'opera vengono enorme
mente ridotti, ma è altrettan
to ovvio ohe si distrugge 1' 
ambiente. 

Siamo di fronte dunque ad 
un atteggiamento irresponsa
bile della ditta appaltatrice 
dei lavori, che pur di spen
dere meno per là realizzazio
ne dell'opera viaria, non si 
preoccupa di quanto danno 
sta procurando al patrimo
nio pubblico e all'habitat fau
nistico ed ittico della zona. 

Nello stesso tempo però è 
da condannare l'indiscrimi
nato silenzio di quanti, am
ministratori e organismi pre
posti alla tutela dei beni pub
blici, fino a questo momento 
non solo non hanno detto nien
te, ma col loro mutismo han
no contribuito a tale opera 
di distruzione dell'ambiente. 

Siamo andati dal sindaco 
di Castel del Giudice a chie
dere che cosa si stava facen
do per evitare che tale scem
pio si perpetuasse, ma dal
le sue risposte ci è sembra
to di capire che vi era un 
certo disimpegno sulla que
stione. 

Nettamente diverso il com
portamento e le risposte che 
ci hanno dato alcuni pescato
ri e cacciatori che abbiami 
incontrato sul posto; essi 
(•anno parlato con la direzio
ne della ICORI, protestato 
anche, hanno informato di 
quanto stava avvenendo gli 

organismi regionali e nazio
nali competenti, ma visto che 
l'opera di distruzione conti
nuava, si sono decisi ad e-
sporre denuncia contro la 
d.tta. 

L'esposto denuncia è stato 
depositato nei giorni scorsi 
alla caserma dei carabinieri 
di Castel del Giudice, dove 
sono stati già avviati 1 pri
mi adempimenti per manda
re innanzi la pratica. Di 
quanto accaduto nella val
lata del Sangro è stata infor
mata la Sovrintendenza alle 
antichità e alle belle arti del
l'Abruzzo e del Molise. Ita
lia Nostra e anche gli orga
nismi istituzionali regionali, 

Occorre però ora interve
nire in tempo, prima che la 
costruzione dei pilastri in ce
mento possa compromettere 
e definitivamente tutto il ver
de della zona. 

Certo, non ci sentiamo di 
ostacolare la realizzazione 
della superstrada, che sarà 
un contributo a far uscire le 
popolazioni della vallata da 
un isolamento secolare e pro
prio per questo, non chiedia
mo che i lavori vengano bloc
cati, ma anzi affermiamo 
che devono procedere con 
più speditezza, ma non ci 
sentiamo nemmeno di appog
giare una distruzione indi
scriminata dell'equilibrio na
turale della Val di Sangro. 

Si intervenga, dunque. H 
e fantasma » della distruzio
ne che aleggia su quel pae
saggio non può continuare a 
svolazzare liberamente. 

Giovanni Mancinono 
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Una barretta di questo cristallo dì quarzo, 
sottoposta a 32.768 vibrazioni al secondo, 

consente ad un orologio di marciare per decenni 
con precisione assoluta. 

Grandi possibilità in un piccolo spazio. 

ià, come le copiatrici "compatte" Halle Inf otec. 
Compatte. Perché concentrano maggiori prestazioni in minor spazio. 

Maggiori prestazioni. Cominciamo dal vostro 
documento originale.Con le "compatte" Kalle Infotec 
riuscirete a copiare qualsiasi cosa, anche nel grande 
formato di cm. 29,7 x 42, riproducendone le minime 
sfumature, ottenendo copie della stessa grandezza 
dell'originale oppure, se volete, ridottedella metà. Esia 
che si tratti della prima o della centomillesima copia, vi 
sarà sempre molto difficile distinguerla dall'originale. 

Carta armale. Per la carta? Nessuna difficoltà. 
Copiano infatti su carta normale. Non solo, ma, vol
tate il foglio e potrete fare una copia anche sul re
tro. Sempre perfetta. Con queste copiatrici, potrete 
smaltire qualsiasi mole di lavoro. Più rapidamente e 
più silenziosamente. Anche perché sono subito pron
te a copiare appena accese, e dopo si spengono da 
sole. E' facile lavorare bene e di più con macchine 
come queste. 

Minar spazia. Com'è successo in questi anni 
nella costruzione di apparecchiature avanzate, anche 
le copiatrici Kalle Infotec sono risultate più belle e 
meno voluminose, più a misura d'uomo insomma. 
E' per questo che le chiamiamo "compatte". 

Acquisto e teaslng.Tutte le copiatrici della gam
ma Kalle Infotec si possono acquistare o prendere in 
leasing con formule nuove e particolarmente vantag
giose; ma, in ogni caso, sono sempre garantite e so
stenute da un'assistenza rapida e capillare. 

Vogliamo parlarne? Interpellateci subito. 

Copiatrici Kalle Infotec: 
maggiori prestazioni in minor spazio. 

Hoechst 
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